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In occasione della Giornata Europea della Cultura Ebraica, che celebra domani in 58 località 

d’Italia la sua nona edizione, la COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana intende rinnovare i 

valori di fratellanza religiosa e sintonia spirituale da sempre condivisi con la Comunità Ebraica. 

Visiteremo dunque domani, domenica 7 settembre, le sinagoghe, i musei e i siti ebraici, per 

valorizzare presso la cittadinanza il dialogo che ebrei e musulmani condividono oggi in Italia. In 

varie Regioni, tra cui Piemonte, Lombardia, Veneto, Liguria ed Emilia Romagna, saranno presenti 

delegazioni della COREIS, che porteranno il saluto dei musulmani italiani alle comunità ebraiche di 

Torino, Milano, Verona, Genova, Bologna e delle principali città del nostro Paese. 

La testimonianza di un dialogo religioso e intellettuale tra ebrei e musulmani costituisce una 

necessità imprescindibile nella società europea contemporanea. Per questa ragione la COREIS�
Italiana era presente accanto ai rabbini d’Israele e del resto del mondo agli storici incontri di “Imam 

e Rabbini per la Pace”, tenutisi a Bruxelles e a Siviglia nel 2005 e nel 2006. Nel biennio successivo 

abbiamo riproposto “Imam e Rabbini” come manifestazione itinerante in molte Regioni d’Italia, da 

Milano a Bologna, da Genova a Torino, prevedendo l’incontro tra un imam della Comunità 

Religiosa Islamica Italiana e un rabbino dell’Assemblea Rabbinica d’Italia. 

I musulmani della COREIS Italiana incontrano dunque i fratelli ebrei in tutta Italia per 

ribadire, in occasione della Giornata Europea della Cultura Ebraica, i comuni valori del monoteismo 

abramico: l’unicità di Dio, il rispetto della sacralità della vita, il rifiuto di ogni strumentalizzazione 

ideologica della religione, la promozione della conoscenza e del dialogo contro gli stereotipi 

dell’antisemitismo e dell’islamofobia. 
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Oggi a Milano, in occasione della Giornata Europea della Cultura Ebraica, il Direttore 

Generale della COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana Abd as-Sabur Turrini ha portato il 

saluto dei musulmani italiani ai fratelli ebrei. 

Erano presenti il Presidente dell’UCEI Renzo Gattegna, il suo predecessore Claudio 

Morpurgo e il Presidente della Comunità Ebraica milanese Leone Sued, che hanno voluto ribadire 

la vocazione multiculturale e multireligiosa di Milano, città capofila nella Giornata della Cultura 

Ebraica, invitando a costruire ponti di dialogo per evitare ghettizzazioni e autoghettizzazioni. 

“Desidero ringraziare la COREIS Italiana, nella persona del suo Direttore Generale, il dott. 

Turrini, per gli anni di vicinanza fraterna e di lavoro intellettuale contro divisioni e pregiudizi, 

proprio nella prospettiva del dialogo e della reciproca conoscenza”, dice l’organizzatore della 

manifestazione Yoram Ortona, intervenendo tra i saluti delle autorità. 

Numerose le espressioni di apprezzamento per l’iniziativa della Comunità Ebraica. Il Vice 

Sindaco Riccardo De Corato ha portato il sostegno del Comune di Milano. 

La Presidente dell’Accademia di Studi Interreligiosi (ISA) Laura Enriello ha sottolineato il 

valore del dialogo tra religiosi: “La conoscenza reciproca tra ebrei e musulmani permette di 

superare gli stereotipi. Per questo l’Accademia ISA lavora sulla formazione, sull’educazione 

interculturale e sul dialogo interreligioso”. 



Il responsabile della COREIS Giovani Adam Cocilovo non ha voluto mancare 

all’appuntamento: “Noi giovani della COREIS abbiamo incontrato più volte i giovani della 

Comunità Ebraica e ogni volta si rinnova la sintonia spirituale. Oggi, in Sinagoga, abbiamo 

ascoltato insieme il suono dello Shofar, il corno rituale che ricorda agli uomini la Parola primordiale 

del Dio Unico”. 

L’incontro di oggi segue una ricca tradizione di fratellanza religiosa tra COREIS Italiana e 

Comunità Ebraica: nel 2005 i musulmani della COREIS sono stati ospiti della Sinagoga milanese, 

mentre l’anno successivo gli ebrei lombardi hanno visitato la Moschea al-Wahid di via Meda e il 

Rabbino Capo Alfonso Arbib ha incontrato l’imam Yahya Pallavicini. 
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Oggi a Bologna il Responsabile per l’Emilia Romagna della COREIS (Comunità Religiosa 

Islamica) Italiana Yusuf Abd al-Azim Pisano ha guidato una delegazione di musulmani italiani in 

visita alla Giornata Europea della Cultura Ebraica. 

“L’invito della Comunità Ebraica è giunto molto gradito, a conferma della fratellanza 

spirituale e delle buone relazioni tra ebrei e musulmani emiliani. Partecipiamo da anni alla Giornata 

Europea della Cultura Ebraica e anche oggi abbiamo voluto visitare la Sinagoga e salutare il 

Rabbino Sermoneta”, racconta Yusuf Abd al-Azim Pisano. 

I lavori sono stati aperti dal Presidente della Comunità Ebraica di Bologna Guido 

Ottolenghi, dai responsabili dell’importante Museo Ebraico del capoluogo felsineo e quindi proprio 

dal Rabbino Capo Alberto Sermoneta, che ha espresso la sua soddisfazione: “Siamo felici di 

constatare anche quest’anno una buona partecipazione della cittadinanza bolognese. L’incontro con 

la COREIS Italiana si inserisce nel solco di rapporti consolidati durante molti anni caratterizzati dal 

dialogo e dalla collaborazione con gli amici musulmani, verso i quali nutriamo sentimenti di vera 

fratellanza. Condividiamo l’apertura intellettuale e l’impegno per la conoscenza reciproca”. 

Anche l’Assessore all’Urbanistica del Comune di Bologna Virginio Merola si è rallegrato 

per l’incontro tra i musulmani della COREIS e gli ebrei in molte città italiane: “L’invito alla 

COREIS Italiana è segno dell’apertura culturale di Bologna”, afferma l’Assessore. “Sono lieto che i 

musulmani italiani siano presenti e ci diano ancora una volta un esempio di disponibilità al dialogo 

e alla serena convivenza interreligiosa”. 
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Oggi a Genova, in occasione della Giornata Europea della Cultura Ebraica, gli imam della 

COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana Abu Bakr Moretta e Mumin Berardi sono stati 

accolti dal Rabbino Capo della città ligure Rav Giuseppe Somigliano, che ha dato il benvenuto alla 

delegazione islamica e ricordato gli anni di collaborazione e sintonia fraterna tra Comunità Ebraica 

e COREIS in tutta Italia. 

“Il Rabbino ha illustrato il significato dei riti ebraici e del simbolismo tradizionale. Ne siamo 

profondamente toccati”, spiega l’imam Moretta durante il suo intervento in Sinagoga, “perché 

anche se l’uomo ha dei limiti individuali pure è fatto a immagine e somiglianza di Dio, secondo 

l’insegnamento sia dell’Ebraismo che dell’Islam, e si volge da punti diversi verso l’Unico Dio”. 

“Proprio a Genova è sorto recentemente, per iniziativa dell’Accademia di Studi Interreligiosi 

(ISA), un Centro Permanente per lo Studio per le Religioni che riunisce politici, docenti e 



rappresentanti di varie confessioni”, svela l’imam Berardi, esprimendo un auspicio: “Sarebbe un 

esempio eccellente di dialogo religioso se la Commenda di Prè potesse ospitare le attività fraterne di 

ebrei, cristiani e musulmani”. 

La delegazione della COREIS Italiana ha rinnovato inoltre al Presidente della Comunità 

Ebraica Maurizio Ortona la disponibilità a collaborare per future iniziative. “La COREIS lavora per 

costituire un interlocutore affidabile per le Istituzioni italiane, senza connotazioni ideologiche, e ha 

dunque tutto il nostro appoggio”, spiega proprio Ortona. 

Anche il Presidente della Provincia di Genova Alessandro Repetto e il responsabile ligure di 

Alleanza Nazionale Gianfranco Cadolla hanno apprezzato la presenza della COREIS Italiana: 

“Intendiamo ringraziare la COREIS, che è l’unica associazione islamica presente oggi, perché la 

partecipazione dei musulmani italiani a questa giornata è un motivo di speranza nei difficili tempi 

attuali e un segno di apertura e dialogo”. 

 
�
&RPXQLFDWR�VWDPSD�GL�GRPHQLFD ��VHWWHPEUH������
 

7RULQR��OD�&25(,6�,WDOLDQD�DOOD�*LRUQDWD�(XURSHD�GHOOD�&XOWXUD�(EUDLFD�
 

Giornata Europea della Cultura Ebraica oggi a Torino: il Responsabile piemontese della 

COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana Idris Abd ar-Razzaq Bergia ha incontrato 

rappresentanti e fedeli della Comunità Ebraica portando il saluto dei musulmani italiani. 

“I fratelli ebrei rappresentano un modello di presenza e integrazione nella società italiana 

anche per noi musulmani”, afferma Abd ar-Razzaq Bergia, che aggiunge: “La nostra delegazione ha 

potuto visitare la Sinagoga e tutti siamo rimasti colpiti dalla bellezza di questi luoghi di culto: 

speriamo che presto anche la comunità islamica possa praticare l’adorazione del Dio Unico in 

luoghi ugualmente dignitosi”. 

Anna Segre, redattrice della rivista Hakeillah, bimestrale ebraico torinese, ha voluto 

sottolineare la sintonia religiosa e culturale tra ebrei e musulmani, che non può essere messa in 

discussione da strumentalizzazioni ideologiche del tutto estranee alla religione: “Le affinità tra 

Ebraismo e Islam prevalgono largamente sulle differenze, che comunque costituiscono una 

ricchezza. Saremmo lieti di collaborare con la COREIS Italiana, ospitando articoli e interviste a 

rappresentanti islamici capaci di favorire la conoscenza reciproca tra le nostre comunità”. 

La vicinanza tra ebrei e musulmani nel capoluogo sabaudo vanta solide basi: già nel 2005 il 

Rabbino Capo di Torino Alberto Moshe Somekh ha accolto l’invito della COREIS Italiana 

intervenendo al ciclo di riflessioni interreligiose “Ortodossia, Dialogo, Escatologia”, mentre risale a 

pochi mesi fa l’incontro “Imam e Rabbini” al Teatro Regio. 
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Oggi a Verona, in occasione della Giornata Europea della Cultura Ebraica, l’imam vicentino 

della COREIS (Comunità Religiosa Islamica) Italiana Yahya Abd al-Ahad Zanolo ha incontrato il 

Rabbino Capo della città scaligera Rav Crescenzo Piattelli. 

“L’accoglienza della Comunità Ebraica veronese è stata ottima. Abbiamo appuntamento con 

Rav Piattelli tra due settimane per organizzare proprio a Verona un’ulteriore tappa della 

manifestazione itinerante “Imam e Rabbini” e rinnovare i rapporti di fratellanza religiosa tra 

musulmani ed ebrei d’Italia”, spiega l’imam della COREIS. 

Durante i saluti delle autorità religiose e politiche, Yahya Abd al-Ahad Zanolo ha voluto 

sottolineare il valore della sacralità, indicando la preghiera, pur nelle provvidenziali differenze di 

forma tra una confessione e l’altra, come autentico punto d’incontro tra le religioni. 



Nel pomeriggio i musulmani della COREIS Italiana e alcuni ebrei veronesi, tra cui il Vice 

Presidente della Comunità Ebraica di Verona Roberto Israel, hanno fatto visita alla Comunità 

Ebraica di Vicenza e condiviso alcuni momenti di confronto fraterno in vista di future 

collaborazioni. 
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